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La retta accentata 

Fonetica e dizione 
Docente: Viviana Lombardo

               Troppo spesso considerato un artificio, un’affettazione o una forzatura, la dizione non è appannaggio di attori, oratori o giornalisti. La dizione, ovvero il “parlare” e, in modo un po’ generico, il “parlare bene”, il “dire bene”, appartiene a una lingua, sia essa italiana, francese, cinese e via discorrendo.

Ogni lingua ha le sue regole e la nostra ha una sua regolamentazione precisa per quanto riguarda le accentazioni toniche delle parole, nonché per la specificazione di alcune lettere in particolare. Ciò non significa che la nostra lingua (la cui unificazione è fatta, per molti aspetti, da “derive” e da “convergenze”) sia una realtà statica. Al contrario: la lingua da noi parlata è una realtà in continuo movimento che comunque subisce (e ha subito) modifiche, sovrapposizioni, contaminazioni. Non va vista, quindi, come una lingua del tutto rigida e fissa ma come una dimensione sempre in sviluppo, curiosa e disponibile nell’incontrarsi con stimoli e influenze.

Il corso qui proposto si suddividerà nelle seguenti fasi:

Conoscenza reciproca: l’anamnesi si renderà necessaria per individuare i difetti di pronuncia comuni e quelli caratteristici di ogni allievo;
Introduzione alla dizione e alla sua utilità;
Esercizi di scansione e articolazione;
Esercizi per eliminare cadenze dialettali e cantilene; 
Lettura espressiva;
Lavoro comparato all’insegnamento della fonetica.

           Oggi più che in passato prevale la tendenza a un uso massiccio di inflessioni regionali con la conseguenza di una ripetuta, fastidiosa monotonia della voce. Spesso al timore di eliminare la propria cantilena si associa quello di perdere parte della propria espressività: dell’anima e della energia sottostante la propria capacità comunicativa. Il timore è ovviamente infondato, giacché l’intonazione può tranquillamente fare a meno di cadenze locali e regionali. L’intonazione, nella sua autosufficienza ritmica e melodica, sapientemente valorizzata nella sua forza fatta di sfumature e colori, rallentamenti e soffi, nodosità, pause ed accelerazioni, è ancora più densa e ricca;
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